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Berlino, 4 dicembre 1858
In una precedente corrispondenza a vi ho raccontato quale piega improvvi-

sa sia stata data alle elezioni generali dal confidenziale avvertimento del signor
Flottwell1 alla borghesia, di non calcare la mano nella scena del «risveglio».
Così si fece piazza pulita dei radicali borghesi.D’altra parte, le classi inferiori non
avevano bisogno di ammonimenti, dato che si astenevano volontariamente e con
un certo disprezzo dall’usare il farsesco diritto di dare un voto che, in virtù della
legge elettorale, non vale nulla ogni qual volta, come nel caso presente, il primo
e secondo ceto censitario2 si sono messi d’accordo. I pochi luoghi dove, come
per esempio in questa città, vedete registrati i voti della minoranza operaia che
ha diritto di voto, potete star certi che sono stati determinati da unmot d’ordreb
dei datori di lavoro. Perfino l’«inviato speciale del “Times” di Londra» (che
vede tutto couleur de rose c) non può non riconoscere, sulle colonne del Levia-
tano3 britannico, che l’atteggiamentopassivo assuntodallemasse ispira al suo in-
trepido cuore oscure preoccupazioni.4 Insomma, le elezioni sono assolutamente
liberali nel senso governativo del termine. Il partito della «Kreuz-Zeitung»5

è scomparso come per incanto. Due dei suoi rappresentanti più eminenti sono
stati rispediti a dettar legge a casa loro, e altri devono l’elezione solo alla magna-
nimità dei loro concorrenti. La decimazione delle loro file può essere misurata
già da un sol fatto: che di settantasette Landräthed solo ventisette sono stati rie-
letti. Si ripresenteranno insomma nella forma di una tutt’altro che rispettabile
minoranza.

Ma tale è la sua fragilità, che il costituzionalismoprussiano si è spaventato del-
la portata della propria vittoria. Dato che dalle elezioni sono uscite Camere che
rappresentano il liberalismodelministero, è evidente che ilministero rappresen-
ta il liberalismo delle Camere elette,e con questo semplice processo si converte

aCfr. presente volume, pp. 118-119.— bparola d’ordine— ccolor di rosa— dconsiglieri provinciali
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